
Alcuni buoni consigli per fare una corretta raccolta

Organico?
Niente panico!
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Per informazioni o segnalazioni:
Servizio Customer Care Ambientale attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 18.00 

e il sabato dalle 8.00 alle 13.00 
ambiente.emilia@gruppoiren.it

Servizio Customer Care Ambientale

www.irenambiente.it 
www.gruppoiren.it

Seguici sui social

Scarica gratuitamente le APP 
Iren Ambiente e IrenYou
per smartphone o tablet



Per qualunque approfondimento su www.irenambiente.it è disponibile il Rifiutologo, la guida alla corretta raccolta differenziata.

Quando si parla di organico, ci si riferisce a una categoria molto vasta di 
composti derivanti dagli organismi viventi (animali o vegetali) o risultanti 
dalla loro naturale biodegradazione. Nel caso dei rifiuti domestici, la 
denominazione “organico” riguarda principalmente gli scarti di cucina, 
sfalci e potature di giardini privati.

I rifiuti organici, raccolti in modo differenziato e sottoposti 
a un trattamento specifico, possono essere trasformati in 
compost, prodotto naturale molto utile come fertilizzante 
in agricoltura, orticoltura e giardinaggio.

Perché questo processo avvenga nel modo corretto, la raccolta 
differenziata dell’organico deve essere eseguita con particolare 
attenzione: bastano anche pochi rifiuti conferiti nel contenitore errato 
per rovinare il processo di recupero di elevate quantità di materiale e 
comprometterne la qualità. 

Diventa quindi fondamentale la collaborazione di tutti per ottenere una 
migliore raccolta differenziata e, al contempo, salvaguardare l’ambiente 
che ci circonda.

La corretta raccolta differenziata 
dei rifiuti organici

Di seguito l’elenco dei principali materiali che possono 
essere conferiti nel contenitore dell’organico.

• Alimenti avariati
• Avanzi di cucina crudi o cotti
• Buste in mater-bi o compostabili
• Bustine del tè
• Carta assorbente da cucina,
   fazzoletti e tovaglioli di carta usati
• Ceneri fredde derivate da legno
• Cialde del caffè in stoffa/carta
• Croste di formaggio
• Fiammiferi
• Fiori secchi o recisi

• Fondi di caffè
• Gusci d’uovo e frutta secca
• Lische di pesce
• Noccioli e torsoli della frutta
• Ossi
• Piume di pollame
• Potature di piccole dimensioni
• Segatura pulita
• Sementi, semenze, semi
• Stecchino in legno dei gelati
• Stuzzicadenti

ATTENZIONE!
Non gettare nell’organico materiale sporco di detergenti per il corpo e 
la casa, o materiale entrato in contatto con farmaci.

Cosa si può gettare


